
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Comunicazione obbligatoria, nei casi previsti, ai sensi dell’articolo 14 della Legge Regionale numero 7 del 20 marzo 2000. 

struttura competente: Servizio sanità pubblica veterinaria 
responsabile del procedimento: dott. Manlio Palei tel. 040/3775559 
 
Documento informatico redatto e sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del d.lgs. 82/2005 (codice dell’amministrazione 
digitale); originale disponibile presso gli uffici della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia. 

  

 

 

OGGETTO: 

CALCOLO  INDICE DI ADOTTABILITÀ 2015/2016   
STRUTTURE DI RICOVERO E CUSTODIA CONVENZIONATE. 
L.R. 20/12. 

Al Signor Sindaco 
Via pec 
 
 
 
 
 

  

 

  Com’è noto, ai sensi dell’art. 7 comma 2 della L.R. 20/12: 

“I Comuni, nell'affidamento a strutture private convenzionate del servizio di cui al comma 1, prevedono criteri di 
prelazione a favore di strutture che: 
 

a) comportano minimi spostamenti degli animali preferendo, ove possibile, strutture sul proprio territorio; 
b) sono dotate di un educatore cinofilo per la rieducazione, in possesso dei requisiti previsti dal regolamento 

di cui all'articolo 36, al fine di favorire il recupero comportamentale e la conseguente adozione degli 
animali di affezione custoditi; 

c) sono gestite o comunque si avvalgono di servizi prestati dalle associazioni ed enti iscritti nell'elenco di cui 
all'articolo 6; 

d) svolgono attività finalizzate a incentivare l'adozione degli animali ricoverati.” 
 

In particolare, al fine di incentivare le adozioni degli animali ricoverati nelle strutture di ricovero e custodia 
convenzionate con codesti Comuni, l’art.9 dello schema di convenzione, parte integrante al regolamento, 
approvato con D.Pres. 241/2017 prevede  che: 

a) Allo scadere della convenzione, il Comune, valutata la percentuale dei propri animali dati in adozione e la 
gestione della struttura, può decidere di spostare i propri animali in altra struttura di ricovero e custodia 
permanente della Regione purchè la nuova struttura possa dimostrare un indice di adottabilità, calcolato 
nella media degli ultimi due anni, superiore alla precedente. I gatti detenuti in un’oasi felina e i cani con 

Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria,  politiche sociali e famiglia 
 Prot.  n . 	 0002768   /  P 
 Data 	 06/02/2018 
 Class



 

 
pagina 2 di 2 

 

età superiore ai dieci anni e comunque gli animali con problematiche particolari, non possono essere 
spostati, salvo valutazione di un medico veterinario comportamentalista a spese del Comune.  

b) Il Gestore assicura la presenza dei volontari anche di più associazioni iscritte nell’art. 6 della Legge, 
preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti degli animali, che abbiano fatto apposita 
richiesta al Comune e al gestore.  

 
In ottemperanza al Regolamento approvato con D.Pres. 241/2017  e all’ allegata convezione parte 

integrante dello stesso, al fine di garantire un’uniforme applicazione su tutto il territorio regione, si fornisce la 
modalità di calcolo da utilizzare  per valutare l’indice di adottabilità di cui sopra, come da file excel in allegato. 

[(100 * n totale di cani dati in adozione a privati nel corso del 2015/ cani potenzialmente adottabili nel 2015) + 
(100 * n totale di cani dati in adozione a privati nel corso del 2016/ cani potenzialmente adottabili nel 2016) 
/2] =  media indice adottabilità 2015/2016 

Il numero di cani potenzialmente adottabili nel 2015 è dato da  (N° totale di cani presenti al 1° gennaio 2015  
+ N° totale di cani entrati nell'anno 2015  + N° totale di cani nati nel canile rifugio nel corso del 2015 - N° totale 
cani deceduti nel canile nel corso del 2015).                       

Il numero di cani potenzialmente adottabili nel 2016 è dato da  (N° totale di cani presenti al 1° gennaio 2016  
+ N° totale di cani entrati nell'anno 2016  + N° totale di cani nati nel canile rifugio nel corso del 2016 - N° totale 
cani deceduti nel canile nel corso del 2016).                    

In sintesi, la media dell’indice adottabilità 2015/2016 risulta dalla tabellina sotto riportata, dalla quale  si 
evince  che più basso è il valore più basso è l’indice di adottabilità. 

Alberone sas di San Pietro al Natisone (UD) 6,2  

La Cuccia di Gasparotto Nadia, Azzano Decimo (PN) 25,2  

Allevamento delle Vallate, Cormons (GO) 34,5  

Made in Friuli  Porpetto (UD) 37,2  

Canile di Villotta Srl – Villotta di Chions (PN) 38,9  

Rifugio del cane – Enpa UD 42,9  

Canile comprensoriale – Comunità collinare del Friuli. Rive d’Arcano (UD) 52,2  

Rifugio Aipa, Gorizia 68,2  

Canile Comprensoriale di Tolmezzo (UD) 79,1  

 

Cordiali saluti 

IL DIRETTORE DI SERVIZIO 
dott. Manlio Palei 
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